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Il recente volume di Alfredo
Serrai, edito presso Bulzoni,
nella collana “Il biblioteca-
rio”, raccoglie numerosi con-
tributi e saggi, alcuni dei qua-
li anticipati già in altre sedi,
sul concetto di bibliografia e
sulla sua evoluzione storica:
qui Serrai riprende, in una
sorta di refrain tematico, di
fil rouge concettuale, alcune
tesi elaborate e sviluppate
nei suoi precedenti studi sul-
l’argomento. La tesi di fon-
do dell’autore è descritta nel-
l’introduzione (“la Bibliogra-
fia è la disciplina chiave per
quel che attiene sia alla se-
lezione che all’organizzazio-
ne dei documenti scritti”) ed
è quella che ricorrerà, op-
portunamente declinata ca-
pitolo per capitolo, nelle pa-
gine dell’intero volume. 
Per Serrai la bibliografia in-
dicale, non quella scientifi-
co-repertorialistica preposta
alla “selezione e l’ordinamen-
to delle opere che hanno co-
stituito un apporto o un con-
tributo importante e signifi-
cativo per l’acquisizione, il
progresso, e lo sviluppo del-
le conoscenze” e alla prepa-
razione di strumenti e re-
pertori bibliografici, rappre-
senta la scienza che sovrain-
tende alla mediazione indi-
cale, alla creazione di indici
finalizzati all’organizzazione
e al reperimento della comu-
nicazione registrata (o “mo-
numento” nella terminologia
dell’autore) e dei documen-
ti intesi come supporti fisici
(entità materiali o artefatti
umani secondo Serrai), e co-
me contenitori materiali di

contenuti informazionali e di
opere. La bibliografia quindi
– e segnatamente quella tec-
nico-indicale – rappresenta
la disciplina principe prepo-
sta alla descrizione e all’or-
ganizzazione della comuni-
cazione registrata sui docu-
menti e alla predisposizione
di indici finalizzati al recu-
pero del contenuto concet-
tuale ed intellettuale in essi
depositato: compito della bi-
bliografia in sostanza è de-
scrivere, fornire una rappre-
sentazione, un surrogato, un
metadato, per usare un ter-
mine della catalografia con-
temporanea, del documento
o della informazione concet-
tuale ed intellettuale qui re-
gistrata e allestire contestual-
mente gli indici in cui ordi-
nare le rappresentazioni
create. 
Il tema centrale del libro quin-
di è scandito in capitoli do-
ve l’autore ora si sofferma
sull’analisi dei concetti basi-
lari, fondamentali della di-
sciplina bibliografica (si ve-
da il capitolo intitolato Con-
cetti chiave della bibliogra-
fia), ora compie una rico-
struzione storica del concet-
to di bibliografia e di come
si è evoluta la disciplina bi-
bliografica nel corso del tem-
po (La nascita della Biblio-
grafia in quanto disciplina,
e Gabriel Naudé un altro pa-
dre non riconosciuto della
Bibliografia) mantenendo
però chiaro, nitido cosa si
debba intendere per biblio-
grafia: la disciplina principe
deputata alla descrizione dei
documenti e delle opere o
del contenuto concettuale re-
gistrato al loro interno e al-
l’allestimento di apparati in-
dicali finalizzati alla ricerca
dei documenti e dell’infor-
mazione in essi conservata. 
Serrai inoltre individua i due
piani su cui agisce la biblio-
grafia indicale (quello relati-
vo all’identificazione dell’o-
pera contenuta nel libro e
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quello riferito all’individua-
zione del contenuto seman-
tico di un’opera) e provve-
de a definire quali sono i ca-
ratteri e i connotati del libro
“costituito da Messaggi regi-
strati su un supporto fisico
permanente” che per l’auto-
re consistono principalmen-
te in Opera, Testo, Autore e
Titolo, ma che possono teo-
ricamente includere qualsia-
si attributo relativo all’opera
e al documento descritto.
Serrai chiarisce anche la dif-
ferenza tra indici e Loci, ba-
sata sostanzialmente sulla
derivazione, sulla prove-
nienza dei termini in essi
utilizzati (gli indici conten-
gono parole desunte dal te-
sto registrato nel documen-
to, i Loci descrittori norma-
lizzati e controllati), soffer-
mandosi sul concetto di li-
bro, che per l’autore consi-
ste – in ambito bibliografico
– “nel messaggio che vi è
registrato”, e sui concetti di
Opera (“una creazione men-
tale compiuta, generata da un
soggetto personale per sé
stesso o per trasmetterla ad
altri, espressa in forme lin-
guistiche definite e di solito
permanenti”), di Testo (“è
costituito dalle forme lingui-
stiche-comunicazionali per
mezzo delle quali e nelle
quali si estrinseca e si mani-
festa la sostanza concettuale
di un’opera”), di Autore (“è
la persona che crea un’ope-
ra”) e di Titolo (“la denomi-
nazione di un’opera”) le cui
definizioni richiamano alcu-
ni contenuti teorici di FRBR
con cui Serrai peraltro non
concorda sulla distinzione
concettuale e terminologica
tra work e expression. 
È la bibliografia – intesa co-
me disciplina (o metadisci-
plina) che “si occupa di li-
bri, li descrive, li cita, li in-
dicizza, e li organizza, ap-
punto in quanto i libri con-
tengono le opere” e che “at-
tiene sia alla selezione che

all’organizzazione dei docu-
menti scritti” – che costitui-
sce il nucleo concettuale fon-
damentale, il focus del libro
di Serrai. Disciplina che rap-
presenta la colonna portan-
te della mediazione biblio-
grafica, basata sull’indicizza-
zione intesa come “esercizio
e gestione degli indici”, e la
“parte scientifica e letteraria
della biblioteconomia” rele-
gata quest’ultima invece a
ricoprire un ruolo di disci-
plina ancillare, strumentale
e ad occuparsi della logisti-
ca dei libri considerati “co-
me oggetti fisici” e della lo-
ro conservazione, collocazio-
ne e utilizzazione.
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